
ECONOMIA E LAVORO 

Le ragioni del richiamo di Ciampi sulle decisioni di politica monetaria 

Bankitalia, sfida per l'autonomia 
Il governatore della Banca d Italia Ciampi ha chiesto 
più autonomia alla Banca centrale Prime reazioni 
della sinistra mentre le autorità di governo tacciono 
Per Filippo Cavazzuti ministro-ombra del Tesoro, 
Bankitalia deve godere di grande autonomia tecnica 
ma è importante il coordinamento di politica mone-
tana e di bilancio D accordo con Ciampi si dice an­
che Angelo De Mattia, responsabile Credito del Pel 

GILDO CAMPISATO 

• I ROMA. Proprio mentre la 
Finanziarla compie il suo 
complicalo iter ira le due Ca 
mere il governatore della 
Banca d Italia Ciampi ha colto 
(occasione per lanciare un 
messaggio al mondo politico 
la banca centrale vuote più 
autonomia nella gestione del 
la politica monetaria II gover­
natore è stato cauto non ha 
certo potemixuto col governo 
né denunciato indebite intro­
missioni nella tua «ione di 
regolatóre delta moneta. An* 
che te, forse, certe polemiche 
del mesi scorti, con gli attac 

chi personali anche pesanti 
seguiti alla vicenda fìnl pos 
sono aver spinto Ciampi ad 
accelerare i tempi e porre sul 
tappeto con una certa (orza la 
necessità dì passare ad una 
nuova fase nel processo di au 
tonomia dal governo dell isti 
luto di emissione Anche per 
che nonostante tutte le dilli 
colta che incontra il processo 
di integrazione europea ben 
difficilmente esso può essere 
arrestalo E con I Europa mar 
cera anche la banca centrale 
dei Dodici già ora assistiamo 
ad una crescita dei coordina­

mento - pur ancora msuffi 
ciente - delle politiche mone 
tane Ma in quel momento an 
che la Banca d Italia dovrà 
avere una struttura adatta al 
I integrazione E anche da 
questo punto di vista la que 
stione dei poteri e dello spa 
zio di cui dispone I istituto di 
emissione non è indifferente 

Il -divorzio! della Banca d I 
talia dall esecutivo comincia 
agli inizi degli anni 70 quan 
do il governatorato è nelle 
mani di Carli Che tuttavia pur 
parlando di Bankitalia come 
«suprema magistratura econo­
mica» preferisce non portare 
alle giuste conseguenze la sua 
posizione ritenendo anzi una 
specie di sovversione la fine 
del finanziamento automatico 
al Tesoro II periodo dei *Bot a 
rubinetto- giunge al termine 
con la presidenza di Paolo 
Baffi che intende valorizzare 
le potenzialità di autonomia 
istituzionale della Banca d Ita­
lia La svolta rispetto al perio­
do precedente è netta 

Cadono o si smorzano ob­

blighi come quello di compe 
rare i titoli di Stato non assor 
biti dalle istituzioni finanziane 
o dalle famiglie si tratta del 
famoso divorzio» Bankitalia 
Tesoro e con esso viene me 
no anche (obbligo di finan 
ziare automaticamente con 
base monetarla il deficit pub­
blico Il senso della manovra è 
chiaro costnngere i governi a 
coprire in altri modi che non 
siano la mera emissione di 
carta moneta le esposizioni fi 
nanziane dovute a spese non 
garantite dalle entrate E co­
munque di essere posti di 
fronte alla responsabilità di un 
eccesso di spesa non coperta 
E il caso delle norma del 
1983 richiamata I altro ieri da 
Ciampi che prevede l obbligo 
per il Tesoro di rientrare in ca 
so di eccessiva esposizione 
del conto corrente aperto con 
Bankitalia Salvo un apposita 
legge che consenta un antici­
pazione straordinaria. 

Adesso Ciampi ha deciso di 
spingere sull acceleratore, di 

mettere in primo piano il suo 
ruolo di garante della stabilità 
monetaria di banchiere dei 
banchieri che deve avere la 
piena disponibilità di tutti gli 
strumenti monelan compreso 
il tasso di sconto che pur 
avendo perso parte del suo si 
gnificato reale essendosi tra 
sformato sempre più in una 
misura «psicologica» è pur 
sempre uno degli strumenti 
chiave della politica moneta 
na 

Filippo Cavazzuti ministro-
ombra del Tesoro ritiene po­
sitive I autorevolezza e I auto­
nomia della banca centrale 
•Alla Banca d Italia va ricono­
sciuta I indipendenza sulle 
tecniche per realizzare gli 
obiettivi della politica econo­
mica Mi sembra che le consi­
derazioni di Ciampi siano da 
condividere Ma autonomia 
non può voler dire contrappo­
sizione tra politica di bilancio 
e politica monetaria Ci vuole 
invece coordinamento è I arte 
della politica economica che 
deve indicare gli obiettivi che 

si d à il paese» 

«Credo che I autonomia va 
da valonzzata e difesa So­
prattutto oggi che in qualche 
partito di governo si affaccia 
no onentamenti non propno 
mirati a questo obiettivo» dice 
Angelo De Mattia responsabi 
le della sezione credito del 
Pei Giustamente Ciampi ha n 
levato come al momento dia 
lettico che è un dovere per la 
stabilità della moneta debba 
seguire la composizione uni 
tana Ira politiche monetane 
di bilancio e dei redditi E 
questa sede come aveva a 
suo tempo ipotizzato Baffi de 
ve essere il Parlamento «In 
questo quadro • continua De 
Mattia • è giusto attribuire alla 
Banca d Italia 1 intera mano­
vra del tasso di sconto cosi 
come mi paiono condivisibili 
le indicazioni sulla riduzione 
della riserva obbligatoria e 
della tassazione dei depositi 
Sarebbe interessante ora sa­
pere cosa ne pensa il ministro 
del Tesoro Carli» Carlo Azeglio Ciampi 

«Sistema provinciale» 

Zandano: ampie deroghe 
allo sbarramento 
ai privati in banca 
•Tal SIENA Mancano poco più 
di sei mesi alla liberalizzazio­
ne dei mercati finanziari ma 
le «banche italiane continua 
no ad attuare strategie di cor* 
to respiro» Invece di puntare 
I attenzione su di un program­
ma di fusioni e di alleanze iti* 
teme ed Intemazionali «stan­
no scatenando una guerra fra 
soli operaton italiani per la 
conquista di un mercato inter­
no sempre più saturo" 

L accusa di provincialismo 
al sistema bancario italiano è 
stata lanciata dal presidente 
dell Istituto San Paolo di Ton­
no Gianni Zandano interve­
nendo a Siena al Monte dei 
Paschi ad un dibattito sul do­
po luglio 90 E per superare 
questo gap. il presidente del 
San Paolo propone la costitu­
zione di «non più di cinque a 
sei istituti a livello nazionale in 
grado di strutturarsi in gruppi 
plurifunzronali e di raggiunge­
re una soglia dimensionale 

competitiva a livello intema­
zionale' 

La stessa approvazione del 
decreto Amato è considerata 
•necessaria ma non sufficien­
te» E Zandano sembra orien­
tato a che le famose «dero­
ghe» allo sbarramento del 51* 
per istituti di diritto pubblico 
siano ampie Infatti sostiene 
che «non ai debbono frappor­
re limiti di legge precostltuitl e 
rigidi ad un processo dt rag-
gregazlone che necessaria­
mente dovrà essere esteso e 
complesso» 

In questa logici, si muove II 
San Paolo di Torino che ha 
annunciato di voler giungere 
al controllo del 40% del Cre-
diop (attualmente possiede 
una quota attorno al 30K) 
Come tappa intermedia sta ra­
strellando un 5% da vane Cas­
se di risparmio, cedendo In 
cambio partecipazioni nel 
medio credito regionari 

OPB. 

•ORSADIMLANO il mercato non riesce a decollare INPIWM" CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

m MIUNO II mercato non decolla neanche 
In queita lese iniziale del nuovo ciclo borsisti 
co Alla stentata ripresa dell altro ieri fa segui 
to la sbiadita prova dell ultima seduta settima 
naie II Mib Invariato alle 11 e rimasto presso­
ché termo lina atta line Ovviamente ali Inter 
no di questa apparente stallala ci sono diffe­
renze notevoli di compartimento fri I vari ti­
toli guida U Hat riescono a chiudere con un 
lieve Incremento dello 0.23%, ma gli altri titoli 
maggiori denunciano flessioni anche notevoli 
le Enimonl perdono Matti 11 72% le Or 
1 1 , 6 * le Olivetti -0,7!», le Montedisort 

1139 le Generali lo 0 51 (apparse fra I altro 
mollo trascurare) Il mercato sembra fra I al 
tra digerire a fatica la nuova ondata di au 
menu di capitale e le Gemina risparmio ne 
continuano nella serie nera Fra I titoli parti­
colari risultano in rialzo le Cogelar forse in re­
lazione del cambiamento dei vertici In forte 
Clio le Cartiere Ascoli del grappo De Bene­
detti, mentre sono state rinviate a line seduta 
le Terme Acqui me per eccesso di rialzo In ri­
presa le Caltagimne e Vianinl dopo lo scivolo­
ne dell altro ieri D/7C 
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CONAOOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL B 
PACCHETTI 

7 0 » 

2 4 » 

4 4 » 

2 3 » 

19 8 » 

15.200 

15 2 » 
847 

0 7 2 

- 2 00 

191 

0 » 

0 8 1 

- 0 » 

0 » 

- 1 0 7 

Titolo 

AMEF1N 91CV6.S% 

C°"l T.tfn 

ATTIVIMM-WCVT.S'A 170.» 170.70 
BREOAFINB7»aaw7»A . 1W.M 108.70 
CARSOTBINMCV12»A «.» 
CENTROB BINDA 9110% «7.70 95.70 

CIQA-SBfàsCVS^ 
CIR-85I92CV10% 

1M.» 107.M 

CIBJ6I«2CV««A 
102.M 102.S0 

EFf -MIFITALIACV 
« . » 93.M 

BMMt/YAW.iTt,. -&&. 
FFiaFERFINCV10 5V. 100.80 

»,» «io 

EHB-SAIPEM CV10 5% 
EFIB-W BECCHI 7K 

» » » • » 

»'° «a» 
EBIOAHIA-MCV 10,75% 1(3.10 173 00 
EUBOMOB1L-WCV10% «3.10 «s ia 
FEHFIN88mCV7% 
FEBBUZZIA 

, » • » 65.10 

"•fflWf.ffPWT* 
W.» , ««,t> 

Titolo 

AZ AUT F S 83-00 INO . 

AZ AUT F S U-Q0 2* IND 

AZ AUT F S M-92 IND 

AZ AUT F.S. 85-92 INO 

AZ AUT F 8 8545 2* IND 

AZ AUT F S 85-90 3» IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 62 92 3R2 15% 

CREDIOP O30-D35 5% 

CREDIÒP AUTO 75 6% 

ENELÉ3-Q01' 

ENEL EMO * • 

ENEL 04-92 

ENEL 84-92 »• 

ENEL 84-02 3 ' 

ENEL 85-951* 

ENEL 8 6 * 1 IND 

tRI-STET 10K EX 

Ieri 

101.05 

101.60 

102.00 

103.90 

100.10 

S9.30 

189.00 

180.75 

89.30 

76.30 

100.65 

101.00 

100.65 

101.70 

107.50 

100.60 

99.50 

99.00 

Prue, 

101.05 

101.50 

107,00 

io?ts=t 
100.10 

98,9P 

189,00 

180.75 

89.30 

76,30 

100.65 

101,00 

100.75 

101.70 

107.40 

100.70 

B9 7S 

, W.M 

FONDI D'INVMTIMINTO 
iranwir 

M 
r r r ia 

EUBOAL 
saaewmuecurwr 
8ANPA010H iMrentr" 
S A N P A O L O H A M B H O S I N D 

EUBOMOB W 8 K T -

14 l'Unità 
Sabato 
18 novembre 1989 


